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ECONOMIA&LAVORO 
ini 
Declassato 
iiiebito 
ItìUsa 
m MILANO. Si riduce la fidu-

*cìa delle banche amencane 
tarso la Bnl dopo lo scandalo 
ài Atlari|a' ìn'att' , a Moddy's 
Investors Service, tra le mag
gior) società Usa per la valuta-
noto del debito societario, ha 
declassato icn a New York il 
debito a lungo termine della 
Bnl da >AAA. a «AA1., in se
guito alle vicende di Atlanta 
i Nonostante la decisione de
rivi anche dalie incertezze sul 
ifuturo degli utili Bnl, il presi
dente della Banca nazionale 
«tei lavoro Giampiero Cantoni. 
prendendo atto della notizia, 
4fa osservato che comunque il 
^rating- assegnato resta di alto 
livello e analogo a quello attri
buito ad altre importanti ban
a le itatlanc e intemazionali 
Intanto in Italia le dichiarazio
ni del ministro dell'Industria' 
'Battaglia contro la partecipa
zione dell'lnpj al polo banca
rio assicurativo con Bnl e Ina 
tia suscitato dure' reazioni. 
Battaglia aveya detto che la 
previdenza integrativa deve 
giovarsi della competenza 
professionale delle imprese 
£|slcurative, e che le collabo
razioni Ira Bnl e i suoi azioni
sti vanno finalizzate al raffor* 
umetto dell'Ina. 

In altre parole aveva esclu
do che l'Inps, pure chiamata, 
come azionista pubblico della 
Bnl, a ricapitalizzarla con 404 
miliardi, potesse aspirare ad 
tinlrare, tramite la rete di ven
dita Bnl, nel settore della pre-
irideiua integrativa, e più in 
kenqrale che potesse parteci
pare al controllo della Bnl. 
*."Nt)*i"&l sono fatte attèndere 
Sé reazióni: le più dure vengo-
jfoy'ai sindacato, che regge la 
Ksponsabilit^ principale delia 
gestione dell'lnps, «Battaglia -
dice il segretario confederale 
«jella.Cisi Bentivogli - sposa le 
Jtosl più retrive, e interessate 
jjtella COnflndustna e delle as
sicurazioni». "Comunque non 
li'illuda -continua - di trovare 
il nostro consenso per il nuo
vo consiglio -d'ammlnistrazio-
ite dell'lnps. Per noi il polo e 
un obiettivo imnunciabile*. 
Per Bentivogli bisogna smet
terla con le false accuse, gè-
Wone lalllmenlare, deficit 
Inarrestabili, rivolte a un'lnps 
ili cui invece ormai si conosce 
la situazione di progresso, effi
cienza, ' solvibilità conseguita 
Balla gestione sindacale. 
" Altrettanto indignata la rea
zione del segretario confede
rale della Cgil Giuliano Cazzo-
la; -Nqn si capisce se Battaglia 
É1 ministro dell'lndustna o del-
tk Cottfindustna. £ veramente 
ncomprenslbllo che un mini-

, Uro ip carica si schieri contro 
ina facoltà che al maggior 

istituto previdenziale italiano 
viene riconosciuta da una leg
go, ma anche contro espe
rienze che l'Inps ha condotto 
in stretto rapporto con i mini-

litn competenti*. 

Giorgio Benvenuto, segreta
rio generale della Uil infine ha 
commentato 'cosi: Încredibili 
e gravi le dichiarazioni di Bat
taglia, in evidente contraddi
zione con le posizioni espres
se in più occasioni dal gover
nò». Ma proleste e polemiche 
vengono anche dal mondo 
politico il presidente della 
commissione bicamerale per 
ifseontrollo degli enti di previ
denza Sergio Coloni, democri
stiano, ha giudicato .forzate
le Interpretazioni dell'inter
vento di Battaglia, riafferman
do una posizione favorevole 
all'lnps. Il vicepresidente della 
Condlndustna Patrucco, che 
invece condivide le posizioni 
di Battaglia, è più esplicito c'è 
troppa contusione, dice, nel 
mondo politico. E teme che 
l'atteggiamento di Battaglia 
non sia rappresentativo degli 
orientamenti governativi. Fa
brizio acchitto (Psi) pur me-, 
no entusiasta del suo compa- ' 
gito Amato sulpoio censura a 
tua volta Battaglia: 1 veitici di 
Bnl, dice, devono essere la-

iati liberi di trattare nel mo-
l migliore sènza essere con-
jtórrSrtte pressati dalntima-
Jnl prevenienti da qualcuna 
«fipaWin.caiisa. 

Si comincia dalla prossima 
settimana con i biglietti Alitalia 
poi via via scatteranno 
tutti gli altri rincari 

Il governo vuole aumentare anche 
il canone Rai. Ministri sorridenti 
non temono (bontà loro) 
impatti inflazionistici gravi 

Vìa alla stangatina d'autunno 
Più cari aerei, autostrade, poste e gas 
La prossima settimana saliranno (dell'8%) le tarif
fe aeree, da gennaio via via scatteranno i rincari 
chiesti dalle aziende: ieri sera il Cip (Comitato in
terministeriale prezzi) ha accolto la raccomanda
zione di Cirino Pomicino, ministro del Bilancio, di 
«spalmare» gli aumenti dei prezzi pubblici, per un 
impatto morbido sull'inflazione. Ma presto il pa
niere delle tariffe amministrate si vuoterà. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. Alla prossima riu
nione del Cipe (Comitato in* 
terminìstenale per la politica 
economica), ha annunciato il 
ministro repubblicano dell'In
dustria Battaglia si deciderà 
di cominciare a buttar giù la 
zavorra dei prezzi amministra* 
ti, che non sono, a suo parere, 
•uno strumento di seria politi
ca antinflaz.ionÌ5ttca». È ora, 
insomma, di portare avanti un 
•progetto di liberalizzazione di 
alcuni prezzi amministrati* 1 
primi, potrebbero essere latte, 
zucchero, tanffe alberghiere, 
Ieri, intanto, si è faticosamen
te portato a termine l'amalga
ma della raffica di aumenti 

chiesti da un po' tutte le 
aziende pubbliche e che, se
condo le cifre scritte in Finan-1 

ziana (da ieri, a Montecito
rio), non dovranno comples
sivamente superare il «tetto» 
del 4,5 per cento. Un pnmo 
esempio del metodo scelto 
per questa vera e propria qua
dratura del cerchio - tutte le 
aziende hanno chiesto di più 
- è quello delle tanffe Alitalia: 
dal 1° dicembre, venerdì della 
prossima settimana, ci sarà un 
pnmo aumento dell'8% sul 
prezzi dei biglietti aerei; un se
condo aumento scatterà inve
ce dal pnmo luglio 1990. È ve
ro che l'azienda per il mo

mento ottiene di meno di 
quanto chiesto (10 per cen
to) , ma è anche vero che nel 
giro di otto mesi ottiene il tut
to con gli interessi. Stesso me
todo per le tariffe autostradali: 
a febbraio e a luglio cresce
ranno del 4 (più 4) per cento. 
Cosi anche le ferrovie: gli au
menti, in questo caso, sono di 
due volte il 2,5 per cento. Sca
glionati tra aprile e settembre. 

Tutto d'un fiato, invece, 
l'aumento del canone Rai per 
i televisori a colori- da 117.000 
lire a circa 124.000. Un au
mento che, dato per già fatto 
dai telegiornali, ha suscitato le 
proteste del ministro delle Po
ste, Oscar Mamml, che ha 
precisato come il Cip non 
possa prendere per ora alcu
na decisione: «Il Cip - ha det
to Mamml - è l'ultimo dei nu
merosi soggetti che dovrà 
esprimere il propno parere 
sull'argomento, dopo quelli 
della commissione tecnica e 
della commissione parlamen
tare di vigilanza sulla radiote
levisione'. Una puntualizza
zione che non è venuta, inve
ce, per le tariffe postali, i cui 

aumenti prossimi venturi sono 
stati pure annunciati alla fine 
della riunione de) Comitato 
interministeriale prezzi. Si trat
ta di cento lire per i vaglia e di 
cinquanta lire per i francobolli 
da lettera. Evidentemente la 
situazione alle poste - anche 
per queste tariffe c'è un iter, 
che passa per un organismo 
collegiale - non è cosi delica
ta come quella della Rai. Il 
Cip ha ieri deciso anche l'au
mento del gas (0,4 lire a me
tro cubo), che si somma al 
blitz del ministro Battaglia, nei 
giorni scorsi. 
' Cirino Pomicino è soddi
sfatto, la riunione non ha bru
ciato tutto il «tetto» degli au
menti: «Resta ancora - ha det
to uscendo dalla riunione -
un margine dello 0,2 per cen
to per inserire altre voci, in 
particolare i medicinali». Un 
aumento ineludibile, visto che 
alla fine di giugno '90 finisce il 
blocco del prezzo dei (armaci. 
Ma ci sono anche altri preten
denti: le compagnie dì assicu
razione per l'RcAuto e la Sip 
per le tariffe telefoniche. Per 
fare spazio a questi aumenti, 

sembra deciso che le prossi
me diminuzioni del prezzo in
dustriale della super, sinora fi
scalizzate, saranno scaricate 
sul prezzo alla pompa, in fun
zione antinflattiva. Lo stesso 
effetto dovrebbe avere una 
manovra allo studio: una spe
cie di scala mobile dei prezzi 
amministrati - quelli che re
steranno -, che scatti automa
ticamente al di sotto del tasso 
d'inflazione, magari mese per 
mese o ogni trimestre. 

Mentre al ministero dell'In
dustria si discuteva di tariffe, a 
Montecitorio ha debuttato la 
Finanziaria '90. Giornata di 
sguardi da lontano, ma con 
affermazioni drastiche da par
te del governo: «I saldi della 
Finanziana non si toccano», 
ha dichiarato il ministro del 
Bilancio Paolo Cinno Pomici
no, «chiuderemo la discussio
ne entro il 17 dicembre, è 
d'accordo anche l'opposizio
ne comunista» (Egidio Sterpa, 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento). Giorgio Macciol-
ta, vicepresidente del gruppo 
dei deputati pei ha precisalo: 

•Anche noi siamo d'accordo, 
ma a determinate condizioni. 
La nostra disponibilità è stret
tamente correlata a quella del 
governo e della maggioranza 
ad affrontare un confronto 
non formale su temi di fondo 
delia politica economica. In 
particolare, il fisco, gli investi
menti, l'occupazione». Sugli 
investimenti, c'è stata già una 
prima polemica in commis
sione Bilancio, dove Cirino 
Pomicino ha portato all'ap
provazione una tabella nella 
quale, su oltre 8.000 miliardi 
dì investimenti, ne vengono 
accantonati come residui oltre 
un terzo. Ci si prepara cosi a 
massicci tagli? Il Pei ha votato 
contro. In commissione Esteri, 
invece, il ministro del Com
mercio con l'estero, Ruggiero, 
ha ammesso che ci troviamo 
in una difficile situazione (ol
tre 15.000 miliardi di deficit 
nel primo semestre '89, più 
che in tutto il 1988) non per
ché l'export non tiri ma per
ché continuiamo ad importa
re troppo. Ha assicurato che 
porterà in Parlamento la> di
scussione. Oggi si continua. 

Il ministro conferma lo sfascio dell'amministrazione tributaria 

Evase Iva e Irpef per 68mila miliardi 
Formica: presto «capital gain» tassati 
Trentottomila miliardi di Irpef e trentamila miliardi 
di Iva: è l'ammontare dell'imposta evasa in Italia 
secondo una stima dell'Università di Pavia e accre
ditata dal ministro Formica, che ieri è intervenuto 
alla Camera. Formica ha anche definito «matura» 
la tassazione delle operazioni di borsa e ha citato 
meno ostacoli verso una eventuale imposta sui pa
trimoni. 

QUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA II professor Guari
no, ministro del governo Fan-
fanì, due anni e mezzo fa 
parlò di un volume comples
sivo di reddito sottratto al 
prelievo fiscale dell'ordine di 
200mila miliardi Adesso il 
governo traduce in cifre più 
precise quella stima e cita un 
recente studio dell'ateneo pa
vese per concludere che l'im
posta effettivamente evasa in 
Italia non è inferiore a 68mi!a 
miliardi Per l'esattezza 38mi-
la miliardi di Irpef e 30mila 
miliardi di Iva A comunicare 
queste cifre ajn Parlamento è 

stato il titolari! del dicastero 
delle Finanze, il socialista Ri
no Formica, che si è presen
tato in aula a Montecitono 
per rispondere ad alcune in
terrogazioni sull'argomento. 
ammesse alla tornata del 
•question timc» «si tratta di 
un'esperienza importata dal
la tradizione anglosassone 
che consiste in una serie di 
domande brevissime e di ri
sposte altrettanto brevi, di 
volta in volta su argomenti di
versi, trasmessa in diretta dal
la tv pubblica» Il ministro, 
dopo aver precisalo che un 

dato esatto è diffìcile averlo e 
che si può solo far riferimen
to a stime che variano a se
conda dei metodi utilizzati 
(rapporto tra dati fiscali e da
ti della contabilità nazionale, 
estrapolazjone dei risultati 
degli accertamenti e cosi via) 
ha fatto propria la stima del
l'Università di Pavia che ri
conduce appunto a un'impo
sta evasa dell'ordine di Torni
la miliardi. Poche parole e 
niente affatto tranquillizzanti 
Formica ha aggiunto sui mcw 
di con i quali il governo in
tenderebbe intervenire per 
fronteggiare questa situazio
ne. Oltre alia revisione delle 
aliquote Irpef e l'aumento 
delle detrazioni fiscali, Formi
ca si è venduto «un notevole 
recupero di base imponibile 
dell'iva nell'ambito delle nor
me antielusione». Sul versan
te della «perequazione» il mi
nistro non ha aggiunto altro. 
Ha solo escluso una riduzio
ne del gettilo, commentando 
sarcasticamente il fatto che 

l'Italia, quinto paese più in
dustrializzato del mondo, è 
•appena al 17° posto come 
pressione fiscale». 

Formica ha parlato anche 
della tassazione dei redditi 
derivanti da operazioni di 
borsa. Ha detto che l'argo
mento è «sempre più maturo» 
e si è detto fiducioso circa il 
fatto che sarà possibile giun
gere presto a un provvedi
mento concreto. «Ho appreso 
con soddisfazione - ha ag
giunto - che anche la Confin-
dustna si è dichiarata favore
vole a una misura di questo 
genere. Credo proprio quindi 
che si potrà arrivare a un'u
nanimità quasi ecumenica». 
Va segnalato che per la tassa
zione dei profitti di borsa pre
me anche la Comunità eco
nomica europea e con l'ap
prossimarsi dell'apertura dei 
mercati (primo gennaio '93) 
il margine d'autonomia del 
governo italiano sì assottiglia 
sempre più. Insomma, il go
verno e la Confindustrìa sem

brano più che altro intenzio
nati a far buon viso a cattivo 
gioco. 

Quanto a un'eventuale im
posta patrimoniale, per la pri
ma volta da quando è mini
stro l'esponente socialista 
non ha tirato in ballo il solito 
armamentario di difficoltà 
tecnico-burocratiche {impra
ticabilità, carenze, non ag
giornamento dei catasti) ma 
si è limitato a evocare diffi
coltà di ordine generale e im
pedimenti di natura politica. 

Sempre sul fronte fiscale, 
va segnalato il nuovo stop al 
decreto che è in corso di di
scussione in questi giorni alla 
Camera dei deputati. I con
trasti tutti intemi alla maggio
ranza di pentapartito, e in 
particolare tra Democrazia 
cnstiana e socialisti ha impe
dito dì giungere al confronto 
sugli articoli e sugli emenda
menti. È stata sviluppata la 
discussione generale sul 
provvedimento e la maggio
ranza si è presa cosi altre 24 

Rino Formica 

ore di tempo per tentare di 
giungere a un accordo soddi
sfacente. L'impasse riguarda 
soprattutto la richiesta scudo-
crociata di stralciare i primi 
tre articoli del provvedimento 
(quelli che riguardano la re
visione dell'Iciap, la lassa co
munale sulle attività produtti
ve introdotta nell'89). Formi
ca insiste invece nell'esclude-
re modifiche e conferma la 
sua intenzione di pervenire 
all'approvazione dei decreto 
cosi come è stato votato dal 
Senato. 

Rapporto Isfol: il mercato chiede lavori specializzati però assume lavoratori sopra i venticinque anni 

Professioni moderne, ma non per i giovani 
Il sistema scolastico e formativo giunge impreparato 
at fatidico appuntamento del 1993. Ad un mercato 
del lavoro ancora bloccato da troppe rigidità, corri
sponde un sistema formativo sostanzialmente inade
guato. Sono i dati essenziali del Rapporto annuale 
dell'lsfol, presentato ieri al Cnel. Se non si riqualifica 
l'intero sistema pubblico, avverte Giuseppe De Rita, 
si formeranno «piccole oligarchie della conoscenza». 

ENRICO FIERRO 

M ROMA Uno spettro si ag
girava ieri nella sala del Cnel, 
dove è stato presentato il rap
porto annuale dell'lsfol su for
mazione, orientamento, nuo
ve tecnologie e professionali
tà: quello dell'apertura dei 
mercati del 1993, Quando 1I-
talia entrerà in Europa con le 
sue imprese e le sue tecnolo

gie, ma anche con il carico di 
antiche pesantezze: un mer
cato del lavoro ancora troppo 
condizionato da rigidità e se
paratezze, un sistema formati
vo che viaggia troppo lenta
mente rispetto alle innovazio
ni del sistema tecnologico e 
produttivo 

La ricerca delle tendenze 

dell'occupazione e delle pro
fessioni, cheJ'IsfoI haprpietta-
tp fino al 1995^ non lascia 
spazio a .molte illusioni. I pro
cessi di integrazione dei mer
cati, si legge rièl rapportò, ren
deranno più; celeri"f i processi 
di razionalizzazione in alcuni 
settori chiave, la struttura or
ganizzativa e professionale 
delle banche, ad esempio, si 
avvicinerà sempre più a quel
la delle grandi imprese, o 
gruppi strutturati che rappre
sentano oggi in Italia una mi
noranza. Aumenterà la quota 
di lavoro dipendente, ma con 
una accentuazione dei con
tratti flessibili (part-time, tem
po determinato)Vf processi di 
innovazione tecnologica an
che nel settore terziario, insie
me alla accresciuta concor

renza intemazionale, porte
ranno ad una riduzione-del ' 
peso delle professioni impie
gatizie di tipo esecutivo con 
un sensibile aumento delle 
specializzazioni (professioni
sti, addétti alla vendita é mar
keting); diminuiranno, .infine, 
le professioni di supervisione 
a livello intermedio. Una vera 
e propria rivoluzione, quindi, 
che non ammetterà ritardi e 
incrostrazioni burocratiche. 
Del resto, senza aspettare il 
95, i cambiamenti già in atto 
nella composizione della do
manda e dell'offerta di lavoro 
sono già intervenuti, e sono 
tali da mettere in discussione 
radicate certezze, come ha ri
levato nella relazione di pre
sentazione del rapporto il pre
sidente dell'lsfol Livio Labor. 

Pasta guardare alla , «gerar
chia» delle richieste di profili 
professionali qualificati per il 
1988. Sé fisici e chimici sono 
richiesti solo allo 0,7 per cen
to, (e quotazioni dì rappresen
tanti e assistenti di vendita sal
gono al 29,5. Ben piazzali, 
nella hit-parade delle 20 pro
fessioni più richieste* impiega
ti direttivi e di;Cpnc,eJo, anali
sti è prÒgrammatorii' informa
tori medico scientifici, inge
gneri e manager. Ma nell'88 il 
mercato dell'offerta dì lavoro 
ha accentuato la sua rigidità, 
continuando sistematicamen
te a «rifiutare- i giovani: il rap
porto tra richieste di età infe
riori ai 25 anni e richieste di 
età superiori è di J a 3, e nel 
complesso vien| richièsta, una 
precedente esperienza lavora

tiva nel 65 per cento dei casi. 
Quanto questa tendenza ab
bia influito su quel 58 percen
to di giovani disoccupati meri
dionali è facile immaginare. 

Ma con quali strumenti sì 
forma in Italia la forza lavoro? 
Giuseppe De Rita, presidente 
del Cnel, nell'introdurre i lavo
ri ha fatto un'analisi spietata, 
ma lucida. «Il sistema formati
vo del paese - ha detto - è af
fetto, a livello qualitativo, dal 
virus della degradazione». Le 
Regioni hanno speso, quasi 
2mila miliardi l'anno scorso, 
con un incremento del 58 per 
cento rispetto al 1985, anche 
se il nostro paese utilizza per 
appena il 60 per cento i fondi 
destinati dal Fondo sociale 
europeo. 

l'AgaKhan 
entra 
nell'impero 
Agnelli 

Fra meno di 24 ore, Karim Aga Khan (nella foto) farà il suo 
ingresso ufficiale nella «Giovanni Agnelli e C», società in ac
comandita per azioni. L'assenso «ufficiale»lo darà domani 
l'assemblea straordinaria dei soci, deliberando un aumento 
di capitale «ad hoc», in azioni ordinarie e privilegiate. Quello 
del «principe degli ismailiti» non sarà comunque l'unico 
nuovo ingresso. Nella compagine azionaria arriverà, infatti, 
anche una delle sorelle dell'Avvocato, Maria Sole Teodorant 
Fabbri, l'unica della famiglia che aveva scelto, finora, di re
stare fuori dalla «super-holding» di casa Agnelli. Maria Fab
bri convertirà una parte delle sue azioni Ifi di cui 6 proprieta
ria in cambio di titoli ordinari della accomandita. Analogo 
scambio, anche se il «giro» riguarderà azioni dell'Inni (tifi 
intemazionale) avverrà con il principe Karim. 

Il segretario generale dell'O-
pec. Subroto, ha riferito ieri 
all'agenzìa kuwaitiana «Ru
na» che la produzione dei 
paesi petroliferi potrebbe 
aumentare, nei primi tre me
si del '90, di 500mila barili al 

^^^^^^^^^mimmmm gjomo. In questo modo, i 
paesi dell'Opec immettereb

bero sul mercato ventun milioni di barili di greggio al giorno. 
Subroto ha sostenuto questa tesi a Vienna, dove proprio sta
mane inizierà la riunione dei paesi Opec. 

Potrebbe contenere qualco
sa come quattro miliardi di 
barili, il giacimento petroli
fero che e stalo scoperto in 
Libia da una società di tnvet-
lazione rumena, la «Rompe-
trol». La «stima» sulle possibi-

mmmi^mi^^t^^^^^mm lità offerte dallo sfruttamen
to del giacimento è stata fat

ta dal ministro per il Petrolio libico, Fawzi Shajshuki. In un 
dispaccio da Vienna, l'agenzia di Tripoli riporta le dichiara
zioni del ministro, secondo le quali sono in corso lavori per 
iniziarne subito la produzione. 

Paesi Opec: 
un accordo 
per aumentare 
la produzione 

Scoperto 
in Libia 
un giacimento 
di petrolio 

Sindacati 
e Confindustrìa 
si rivedono 
mercoledì 29 

Sindacati e Confindustrìa si 
rivedranno mercoledì pros
simo. Riparleranno della ri
forma degli oneri sociali, Sa
rà questo, l'ultimo incontro 
sul tema. Se le partì riusci
ranno a trovare intese su al
cuni punti (ma sembra diffi
cile: Pinlnfarina non gradi

sce l'idea di pagare i contributi sul valore aggiunto) allora 
Cgil, CisI, Uil e industriali chiederanno, insieme, un incontro 
ad Andreotti. Se le posizioni resteranno distanti, ognuno 
chiederà di discutere da solo col governo. Ancora più lonta
ne le posizioni, fra sindacati e Confindustrìa, sull'altro tema 
che affronta il negoziato: le retribuzioni. L'altro giorno Pa
trucco ha chiesto esplicitamente un'intesa per fissare un li
mite alla crescita salariale. Secca la risposta confederale. 
Confermata anche ieri. Ha detto Caviglioli, CisI: «Il sindacato 
vuole fare l'accordo. Peto, sulla base delle proposte avanza
te dalla Confindustria non riesco proprio ad intravedere una 
possibile intesa*. 

Faccia a faccia 
Neccie 
Cardini 
suirEnimont 

li presidente della Montedi-
son, Gardinl e quello dell'E-
nimont, Necci. - avrebbero 
avuto ieri mattinauna scam
bio di vedute. Si usa il condi
zionate, perché la notizia 
l'ha fornita una sola agenzia 

m^—mm—m^^mmamm di Stampa. Se l'incontro C'è 
slato, comunque, è chiaro 

che si è parlato della situazione creata col rinvio alla com
missione Finanze della legge «Enimont» (quella che conce
deva sgravi fiscali nelle concentrazioni industriali). 

Mentre parastatali e ministe
riali ancora non vedono una 
lira dei nuovi contratti di la
voro, per gli altri comparti le 
trattative sono praticamente 
bloccate. Per questo le rap
presentanze di base prote
steranno domani con una 
manifestazione davanti al 

ministero della Funzione pubblica. Riguardo agli Enti locali 
Cgil CisI Uil dopo un Incontro informale con le associazioni 
di Comuni Province e Regioni, hannno chiesto a queste ulti
me di esprimere autonomamente una proposta per ripren
dere le trattative da tempo interrotte. ' 

Bloccati 
i contratti 
del pubblico 
impiego 

Sanità 
Protestano 
gli assistenti 
sodali 

Migliaia di assistenti sociali 
ieri hanno scioperato ritro
vandosi in una manifestazio
ne a Roma per ottenere nel 
contratto dì lavoro della Sa
nità pubblica il riconosci
mento della loro professio-

• ^ > » w n t > ^ » i H M s ^ natila e del titolo di studio a 
livello universitario. La pro

testa si rivolge anche contro Cgil, CisI, Uil la cui piattaforma 
neppure nomina la categoria. Intanto il ministro della Sanità 
De Lorenzo ha convocato per il 28 novembre Trentin, Marini 
e Benvenuto: si parlerà del rapporto privatistico di lavoro nel 
servizio sanitario nazionale. 

FRANCO «RIZZO 

Eppure i corsi di formazio
ne professionale, 19mila l'an
no scorso, attirano importanti 
fette del mondo giovanile 
(«un esercito», cosi Labor ha 
definito i 369mila iscritti nel 
1988). Giovani spesso espulsi 
dal sistema scolastico statale 
(su 100 licenziati alla media 
ìnfenore, solo 61 proseguono 
il corso di studi, 5 frequentano 
un corso professionale, 15 ab
bandonano gli studi superiori 
nel corso degli anni, 19 lascia
no dopo la scuola dell'obbli
go), che non trovano un siste
ma formativo pubblico ade
guato. I corsi spesso diventa
no vere e proprie aree dì par
cheggio, e sono rari i casi di 
un loro effettivo legame con le 
tendenze del mercato. La 
mancanza di un adeguato 
coordinamento nazionale, n-
levato dallo stesso ministro 
dei Lavoro Carlo Donai Cattin, 
la diversità delle leggi regiona
li, la sostanziale mancanza di 
controlli, determina sensibili 
differenze tra Nord e Sud. 

In queste condizioni c'è il 

rischio concreto, avverte De 
Rita, che la formazione la fac
ciano le aziende, in un circui
to tutto intemo,- aggiunge La* 
bor, rivolto esclusivamente ha 
chi è già inserito nel mondo 
produttivo. Se la formazione 
«vera» rimane nelle mani delle 
aziende, è il messaggio di De 
Rita, e se l'intero sistema fon 
mativo pubblico (università e 
centn di ricerca compresi) 
non si adeguano ai livelli eu
ropei, si formeranno «piccole 
oligarchie della conoscenza 
all'interno del sistema delle 
imprese». Bisogna intervenire, 
invece, si legge nel rapporto, 
sulla professionalità interme
dia, allargando, piuttosto che 
restringendo, l'insieme delle 
conoscenze tecnico professio
nali. Per il prossimo futuro la 
ricetta dell'lsfol è quella dì 
una riqualificazione del siste* 
ma e di un coordinamento tra 
Regioni e ministeri interessati 
(Lavoro, Istruzione, Ricerca 
scientifica), ma ieri al conve
gno i ministri non c'erano, 
tranne un troppo distratto ed 
evasivo Donat-Cattin. 

•1 l'Unità 
Giovedì 
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